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TORINO 3 GENNAIO 


LA MAGGIORANZA ED IL MINISTERO 


Al grido del Diretto, ‘al quale fecero eco 
i giornali clericali: sciogliete la camera! 
risposero gli uditori col sorriso. 

Perchè sciogliere le camere nelle pre- 
senti contingenze? Dopo l'approvazione del 
trattato d’alleanza successero fatti che spos- 
tarono i partiti e modificarono la situazione 
del paese? 

Nella pubblica opinione è certo soprav= 
venuto un cangiamento; .ma favorevole 
anzichè contrario alla camera. Poichè se la 
lega colle potenze occidentali ebbe sul 
principio avversari onesti ed intelligenti, 
alla presenza de’ risultati che già se ne ot- 
tennero, e se ne sperano per l'avvenire, essi 
riconobbero che mal s'opposero, ed applau- 
dono al contegno valoroso delle truppe, 
all'abilità del generale ed al pensiero poli- 
tico. dell'alleanza. 

Sarebbe mai. questa mutazione che inco- 
raggia il Diritto a chieder lo scioglimento 
della camera? Il Diritto dichiara che bi- 
sogna scioglier la camera, perchè è stanca 
ed i lavori parlamentari procedono lenta- 
mente. 

Dal prospetto. che. abbiamo pubblicato 
delle Giunte per l’esame. de’ progetti. di 
leggi e de’ progetti adottati e delle relazioni 
preparate, appare evidente. la. fallacia. di 
quell’asserzione, ed apparirà viepiù nel se- 
guito della sessione, finchè duri l'unione 
fra la maggioranza ed ‘il ‘ministero, che 
non y'ha ragion di temere venga turbata. 

Nella maggioranza il ministero attinge la 
sua forza, e nel ministero trova la maggio- 
ranza il suo centro di attività. 

Il ministero non è sostenuto dalla maggio- 
ranza perchè ministetb, ma perchè uscito 
dal suo seno, perchè rappresenta ed è chia- 
mato a svolgere principii che tengono unita 
e stretta la maggioranza. 

Che' cosa è il ministero negli stati costità- 
zionali? non è una riunione di sei a sette 
uomini politici od amministratori saliti al 
potere per favor di principe o per fortuna di 
eventi. Esso è od esser dee l’espressione 
vera è schietta delle opinioni, delle idee, 
della politica della maggioranza, e per que- 
sta guisa l'espressione legale delle elezioni. 

Invece adunque d'essere il ministero che 

costituisca la maggioranza, si ha ragione 
di dire essere la maggioranza che forma il 
ministero. Vi hanno speciali contingenze in 
«cui l’ordine delle; cose rimane \controvertito 
e l'influenza indebita o corruttrice di chi è 
al potere serve a mantenere od a rinnovare 
maggioranze che preservino il ministero dal 
cadere e cedino docili a” suoi volerì. 
Il ministero di un Walpole in Inghilterra 
ha recati di tali risultati. Ma badisi bene di 
non confondere condizioni diverse, nè si at- 
tribuisca, al. governo una podestà di cui è 
privo. 

Dove il. governo ha estesa influenza sulle 
maggioranze, è perchè può molto sugli elet- 
tori, perchè il sistema elettorale, o non la- 
scia libertà ‘di scelta, o restringe di troppo 
l’esercizio del diritto. Qual meraviglia sein 
Inghilterra riusciva talvolta il ministero ad 
aver una maggioranza devota, con quei bor- 
ghi deserti, con quei collegi elettorali senza 
elettori ? E la Francia con una legge eletto- 
rale che, serbando un ‘censo elevato, limi- 
tava soverchiamente. l’intervenzione dell’e- 
lemento popolare non era'essa pure esposta 
ad ‘essere governata da maggioranze, le 
quali, in luogo di essere guida e tutela del 
ministero, erano da questo formate, riunite 

‘@ sostenute? 

Siffatte deviazioni da’ veri principii di di- 
ritto costituzionale sono eccezioni, e soltanto 
la malafede di parte potrebbe voigerle in 
regola generale. î i 

La maggioranza della nostra camera è 
adesso quale nella camera antecedente: essa 
si è arricchita di elementi nuovi; ma non è 
mutata, non s’informa a diversi principii, 
non rinnega alcuna massima di libertà, nè 
alcun sentimento italiano. 

La fermezza con cui difende le dottrine 
liberali e: la. prudenza con. cui le applica 
sono la più sicura guarentigia che si abbia 
di progresso, e chi volge lo sguardo indie- 


L 


tro a misurare .ì passi che si sono fatti nel” 
l’arduo sentiero delle riforme legislative, 
amministrative ed economiche, riconosce 


che alla unione della maggioranza si deve. 


la soluzione del difficile problema’ del re- 
stauro del regime economico, e le leggi li- 
berali che dal 1851 in poi furono sancite. 
Diffatti, se la maggioranza non avesse 00- 
scienza del proprio dovere e della. propria 
forza, se si tenesse paga di appoggiare il 


ministero che rappresenta le sue idee, e non. 
si studiasse di spingerlo innanzi; di tenerlò 


desto, di impedire che si lasci scoraggiare 
dagli ostacoli, o vincere dal desiderio di 
quiete, quanto più difficili ‘sarebbero. gli 
utili cangiamenti e quante riforme, che or 
sono patrimonio comune, sarebbero deside- 
rio de’ più'e speranza dei pochi | 

Verso il ministero la maggioranza è nella 
posizione più onorevole e più conveniente 
agli interessi. del paese, e: può rimanervi, 
dispregiando le contumelie e ridendosi delle 
parziali censure di animi preocupati, fin- 
chè il ministero perseveri nei principii che 
trionfarono e procurarono al paese copiosa 
messe di savie riforme e la stima delle per- 
sone e dei partiti intelligenti d'Europa. 

Il ministero può molto dal canto suv per 
tener unita e concorde la maggioranza: ci 
basta che ne consideri la potenza e ne ap- 
prezzi il carattere indipendente, che com- 
prenda come, essendo. al timone dello stato 
per appoggio della maggioranza, non possa 
guidar quello, se non ispirandosi a questa. 

La maggioranza ha diritti verso il mini- 
stero che non deve in. niuna circostanza 
abdicare, nè ‘potrebbe abdicare, perchè sca- 
turiscono. dai medesimi principi che co- 
stituiscono la forza del regime parlamen- 
tare. Essa deve esser consultata ed ascol- 
tata, nè si deve richiedere e pretendere da 
essa altro che l’esplicazione ferma e tempe- 
rata-delle massime liberali, che ‘ha sempre 
propugnate.Lamenomapretensione potrebbe 
esser germe di scissura, origine di divisioni, 
di cui non vediamo altro partito che potesse 
vantaggiare {uorchè la destra. 

Nell' attuazione delle sue dottrine la mag- 
gioranza è stata talora longanime:, apprez- 
zando gli ostacoli che in tempo di crise ri- 
tardano il progresso, ma essa non ha mai 
rinnegate quelle, e fu somma ventura del 
paese che la maggioranza non vacillasse 
nella sua fede, nè si governasse mai colla 
passione, e che il ministero comprendesse 
quanta, maggior. forza gli procacciasse un 
partito che lo. sostiene soltanto perchè in lui 
riconosce l’espressione dei suoi principii sd 
il trionfo delle sue idee. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta d'oggi si approvò il progetto 
di legge; che autorizza il governo a sussi- 
diare la cassa dei depositi e prestiti di due 
milioni di buoni, e .s' incominciò la discus- 
sione dell’altro per la tassa del 12 p. mille 
sul capitale nominale delle società anonime 
ed in accomandita. 

Ci dispiacque poi il vedere che poca fosse 
pur oggi la frequenza dei deputati, giacchè 
in principio della seduta erano poco più di 
un centinaio, numero che si andò poi assot- 
tigliando, sicchè sul fine non si fu più in 
numero per deliberare sopra la chiusura 
della:discussion generale. 


PANE E PACE, 


Il Nord di Brasselle scrivea, giorni sono, 
che bisogna conchiudere la pace, affinchè 
la Russia somministri granaglie all'Europa 
affamata. 

La credenza che il sostentamento delle 
popolazioni di Europa e specialmente del- 
l'Inghilterra dipenda dal buon volere della 
Russia non è sì poco estesa , che non ab- 
biasi a dire aver espresso il Nord l'opinione 
di molti. 

Non solo i commercianti, ma gli uomini 
di stato contribuirono ad aggiugnere fede a 
quest'opiniohe, donde i timori all’incomin- 
ciare della guerra ed i sospetti e le trepida- 
zioni nel seguito. . 

Guai all'Europa se avesse da attendere i 
cereali dalla Russia o da qualsiasi nazione 
esclusivamente! Avverrebbe di essa come 


di Roma, dla quale , allorchè ritardavano le 
provvigioni dell'Egitto, per esser contrari i 
venti, era tutta in affanno ed angustia. 

Colle facili comunicazioni che si hanno 
presentemente non sì possono rinnovare gli 
inconvenienti e ripetere gl’ indugi di una 
volta; nè si ha da temere di cadere in balìa 
di una nazione, perchè questa ci fornisce i 
grani. L'uomo non vive soltanto di pane, ab- 
bisogna di vestimenta per coprirsi, di ferri 
per l’agricoltura e l’industria, di materie 
prime per le manifatture, di oggetti di lusso 
per appagare la sua vanità o soddisfare il 
suo amor proprio. 

La diversità delle produzioni, de’ bisogni 
e delle inclinazioni chiama i popoli a vi- 
cendevoli scambi e gli uni nonhanno da ri- 
putarsi in condizioni inferiori 0 meno si- 
cure, perchè ritirano i loro cereali da altri 
stati, i quali ricorrono poi ad. essi per istoffe 
di cotone, di lana, di seta, per ferri, vini ece. 

Il mondo non è che un vasto mercato, il 
quale si è cercato di limitare il più che era 
possibile, allontanandone compratori e ven- 
ditori, con dogane, con balzelli, con mole- 
stie di ogni specie, che impediscono il pro- 
gresso. della. civiltà, come influiscono sui 
prezzi delle merci. 

Egli è quindi naturale che i paesi prodnt- 
tori di cereali paghino congranaglie, le stoffe 
ed i metalli che ricevono; in ciò non v'ha 
alcun male o pericolo per la società. Il pe- 
ricolo sorgerebbe soltanto allora che l'Eu- 
ropa si avvezzasse ad aspettare le sue prov- 
vigioni da questa o quella nazione, fra la 
Russia, o l'Oriente, o gli Stati Uniti. 

Questa. stolida confidenza contribuirebbe 
alla rovina dell'agricoltura. Tutte le indu- 
strie, aiutate dalla meccanica e dal vapore, 
hanno fatti progressi mirabili, attestati dalle 
esposizioni di Londra nel 1851 e di Parigi 
del 1855. Solo l'agricoltura rimane immo- 
bile; così per la negligenza dei proprietari, 
come per l'ignoranza de’ coltivatori. Che im- 
porta si inventino macchine, si costruiscano 
nuovi aratri , s'insegnino nuovi metodi di 
coltura, se î proprietari non ci badano e la- 
sciano andar l’acqua per la sua china? Se 
gli agricoltori osteggiano qualunque cangia- 
mento e credono la miglior via, quella che è 
sempre stata battuta.?I popoli debbono con- 
fidare nelle proprie forze e sviluppar le pro- 
prie ricchezze per adempiere la loro mis- 
sione. Essi diventerebbero ridicoli, se pre- 
tendessero di produrre ciò, a cui ripugna il 
clima del loro paese. Diventerebbe ridicola 
l’ Inghilterra, se volesse produrre vini e co- 
toni, il Piemonte, se volesse produrre der- 
rate coloniali e così di seguito, come era ri- 
dicolo l’alchimista , il quale con combina- 
zioni chimiche si riprometteva di produrre 
l'oro. 

Ma tutti i paesi, qual più qual meno; pro- 
ducono cereali, e'tutti potrebbero produrne 
di più purchè si ascoltassero i consigli della 
scienza e si facessero servire le scoperto ed 
invenzioni moderne, che tanto. giovarono 
alle industrie, al progresso dell'agricoltura. 

L'Inghilterra è il solo stato che abbia fi- 
nora dato alla coltivazione uno sviluppo 
ragguardevole. Essa ha compreso che se 
per l'agglomerazione degli abitanti, il suolo 
non può fruttare tanto grano quanto gliene 
occorre, debbe pur sempre procacciare di 
produrne il più che le sia possibile, e ciò che 
è singolare, quest'avviso è stato messo in 
pratica allorchè fu stabilita ta libertà com- 
merciale. 

Il Piemonte è in condizioni agricole-mi- 
gliori di quelle.dell’Inghilterra. Pure quanto 
siamo indietro! Quanto terreno ‘incolto ed 
abbandonato! Quanta ritrosia a mighora- 
menti! L'isola di Sardegna, fecondata dai 
capitali e dal lavoro, potrebbe essa sola 
provvedere di cereali le provincie del con- 
tinente, ed estrarne anche per l'estero quan- 
tità considerevoli. La stessa terraferma po- 
trebbe produrne a sufficienza. Pure siamo 
costretti a comperarne tutti gli anni dall’e- 
stero oltre un milione di ettolitri, ossia da 
venti a trenta milioni di lire, mentre se ne 
potrebbero vendere per più cospicua somma. 

Noi ammiriamo i progressi che va facendo 
nel nostro stato l'industria manifattrice, ma 
ci rallegreremmo. assai; più se questi pro- 
gressi fossero accompagnati dallo svi- 


luppo dell’agricoltura e dall’incremento dei 
prodotti del suolo. i 

Non trascuriamo l’agricoltura, perchè al- 
cuni stati sopperiscono , coll’ abbondante 
loro produzione, ai nostri bisogni: bensì 
estendiamola alle terre incolte, perfezionia- 
mola ovunque, e se avverrà che i prodotti 
interni non bastino, ricorrasiì pure agli altri 
paesi; non avremmo a rammaricarci e po- 
trem dire: Abbiam fatto quanto stava in noi 
per accrescere la nostra produzione e sfrut- 
tare i tesori che-il nostro;fecondo snolo rin- 
serra. dietgi è 

Questa sarebbe ‘ora una millanteria: non 
solo si è fatto poco per l’agricoltura, ma 
anche quel poco si è fatto imperfettamente 
e senza intelligente direzione. : 
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Teatro della guerra , 


CRIMEA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava,; 17 dicembre. 
Non ho portato meco alcun termometro per ac- 
certarmi dei maximum e dei minimum di tempe- 
ratura che avremmo qui dovuto’ sopportare’, ‘e 
quindi non sono in grado di riferirvi con’ mate- 
matica precisione il ‘numero di gradi sotto ‘zero 
che ebbimo l’altra notte, ma son certo che non fu 
una cosa interessante, Un importunissimo vento di 
settentrione aveva alfine sgombrato ‘tutte le nubi e 
laseiato nella giornata risplendere un magnifico 
sole, quale da lungo tempo non’ avevamo più 
avulo il piacere di salutare, ma mantenne un fred- 
do così intenso, che anche nelle esposizioni av- 
volte a perfetto mezzogiorno, e nelle ore più calde 
del giorno il ghiaccio non si sciolse mai, e nella 
notte alcune sentinelle e soldati di avamposto  eb- 
bero congelate lo membra. Eppure i nostri soldati 
sono ottimamente coperti, muniti di guanti di lana, 
di grossi zoccoloni di legno, con suole di ‘tre cen- 
timetri di spessore, di. grosse uose di lana abbot- 
tonate al di fuori dei pantaloni ordinari, e giun- 
genti fino al dissopra del ginocchio, del cappotto 
ordinario, di un cappuccio di'lana che copre-loro 
le orecchie ele spalle, giungefino a mezzo il dorso, 
e finalmente di una grossa coperia di lana-indos- 
sata sovra il tutto, fermata intorno al collo e lunga 
fino quasi ai talloni. Vedete bene che tal corredo 
sembrerebbe dover prevenire ogni tristo accidente, 
tanto più che non siamo che alla metà. di dicem- 
bre e ancora assai lontano. dai proverbiali giorni 

della Merla. i 
È naturale che il rigore del clima faccia aumen- 
tare il numero dei nostri ammalati, fra i quali si 
osserva ancora qualche raro casd' di cholewa. 

Dopo la fazione di. cui vi parlai nell'ultima mia 
nen ho più sentito cosa alcuna della guérra: Di- 
cesi bensì che vi sarà tra poco un congresso a Pa- 
rigi di tutti i generalissimi dei tre esercili qui bel- 
ligoranti, presieduto dallo stesso imperatore dei 
francesi, e credesi per conseguenza che vi si dovrà 
trovare anche il nostro La-Marmora; anzi preten- 
desi che il maresciallo Pélissier sia già in viaggio 
per quella volta. Potrebbe darsi che fosse una 
delle:solite frottole che vanno in giro, Mma'la'cosa 
non ha niente d’impossibile, ed i supremi duci 
potrebbero benissimo, massime in questa stagione, 
rimettere ai loro subordinati l'incarico di difendere 
per qualche tempo da ognieventuale assalto i forti 
alloggiamenti che. ora occupiamo per recarsi ad 
un convegno in cui si discuta e stabilisca la con- 
dotta della guerra per la prossima ventura cam- 
pagna. Del resto, se ciò deve veramente accadere, 
voi ne avrete cerla contezza ben prima di noi. Qui 
si è pure sparsa la voce della ‘caduta di Kars : io 
però vi dico sinceramente che aspetto a prestare 
piena fede a questa notizia finchè mi venga da 
parle autentica, giacchè Omer bascià, sul cui ri- 
tardo ad accorrere al soccorso della minacciata 
fortezza si vorrebbe far pesare la colpa di questa 
perdita, ha qui laseiato taluno non troppo ben 
disposto verso di lui, e non mi stupirebbe per 
conseguenza che gli venissero apposti anche falli 
non suoi. — Già saprete che tutta la cavalleria in- 
glese sverna fuori di Crimea, e che si cominciano 
ad imbarcare gli immensi materiali di assedio. — 

Null’altro di nuovo.‘ : V.. 


———n€" 
Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI > 
Parigi, 3 gennaio. 
Teri sera dopo la chiusura della borsa i 
fondi subirono un nuovo e sensibile ribasso. 
La liquidazione si fa assai lentamente, e non 
è ancora terminata. i pa 
Dresda, 2. I ministri di Sassonia aceredi- 
tati presso le corti di Berlino; Vienna e Lqn- 
dra, si sono qui incontrati col colonnello 
Manteuffel, il quale è partito per Vienna. 


SI E Line OE 


«Il generale. aiutante principe Gorciakoff riferisce 
in data del 20 dicembre: Il 16- corrente.due so- 
tnie di cosacchi cernomori sconfissero presso 
Cherei un forte squadrone della cavalleria anglo- 
turca del generale Vivian, e il eomandante in- 
glese dello squadrone e 47 soldati semplici furono 
fatti, prigionieri. .Nel.resto tutto va bene nella pe- 
nisola della Crimea. 

( Dispaccio dell’ Invalido Russo ) 

Berlino, 30 dicembre. Una circolare, emanata 
dalla cancelleria imperiale di Pietroburgo in data 
10 (22) dicembre, reca che l’imperatore acconsente 
al terzo punto delle garanzie formolate nelle con- 
ferenze dì Vienna, regolato nel seguente modo: 

1.° Il principio della chiusura degli stretti sarà 
mantenuto; 

2.9 Nessuna bandiera militare sarà ammessa 
nel. mar Nero ad eccezione di quella delle 
forze navali che la Russia e la Turchia cre- 
deranno conveniente di mantenervi di co- 
mune accordo ; 

3.8 La quantità di queste forze sarà fissata da 
un'intelligenza diretta fra la Russia e la 
Turchia, senza partecipazione ostensibile 
delle altre potenze. 


La notizia d'un armistizio è falsa. (Nord) 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


SM con decreti del 23 dicembre 1855, sulla 
proposta del, ministro segretario. di stato per gli 
affari esteri, ha falto le seguenti disposizioni : 

Bertone di Sambuy cav. Manfredo, inviato straor- 
dinario è ‘ministro plenipotenziario, ammesso a 
far valete i ‘suoi titoli al conseg:simento della pen- 
sione: di riposo; 

Vasto cav. Amedeo e cav. Ruperto Balbiano 


.d'Aramengo,; segretari di prima classe del. mi- 


nistero degli affari esteri in aspettativa, id. ; 
Peiroleri cav. avv. Augusto, volontario nel mi- 
nistero predetto. nominato. applicato di quarta 
classe; 
Oletti Francesco,, capo-usciere nel ministero, 
collocato in.aspettativa per riduzione di pianta. 
— La M..S. con decreti dello stesso giorno ha 


fatto lo seguenti disposizioni e promozioni nella 


carriera consolare: 

La delegazione consolare in Salonicchio eretta 
a consolato: 

Pinna dottore Luigi, vice-console, promosso a 
console di prima categoria e destinato con sue- 
cessivo regio decreto del 29 dicembre a Salo- 
nicchio ; 

Fasciotti avv, Eugenio, vice-console di. terza 
classe di prima categoria, promosso alla seconda 
classe; 

Sulino avv. Carlo, id.,.id.; 

Nella ‘stessa udienza del..23. dicembre S. M. si 
è degnata concedere il sovrano. ewequatur ai si- 
gnori:: 

Picasso Vincenzo, console della confederazione 
Argentina a Genova ; 

‘Damaso del. Carvalho Francesco, vice-console 
‘del Brasile a Genova ; 

Rugin avv. Carlo, vice-console di Tarchia a 
Sassari e Porto-Torres ; 

Ed in udienza del 29 delto mese ai signori : 

Garron cav; D. Ippolito, console generale delle 
Due Sicilie a Genova; 

Scaglia. cav. D. Ferdinando, id. a Cagliari ; 

© Barla Gio. Battista, vice-cunsole dell'Uruguay in 
Nizza... 
Con.deereti del 29 stesso. mese, la M. S. ha 
trasferito aColon Navy Bay il consolato di Pana- 
ma,;e vi ha nominato a console Gio. Battista Do- 
nalisio. 

— $. M., in udienza del. 27 dicembre 1855, ha 
nominato il prof. di analisi infinitesimale cav. 
Giovanni Ansaldo a membro del consiglio univer- 
sitario di Genova, 

S..M., in udienza del 28 dicembre 1855, con- 
cesse il sovrano exeguatur al sig. Gregorio Conti, 
agente consolare di Francia in Sassari. 


(FATTI DIVERSI 


I sequestri lombardi. Corre voce che l’Austria 
abbia tolto il sequestro dai beni di alcuni emi- 
grati lombardi sudditi sardi. 

Qualche giornale cita dei nomi, ma, da quanto 
sappiamo, qualcuno di essi non essendo accertato, 
aspettiamo più sicuri ragguagli per informarne i 
lettori. ; 

Petizione al parlamento. Fra le varie petizioni 
presentate nella tornata d’oggi alla camera dei de- 
putati, ne fu specialmente notata una la quale è 
firmata da 9166 esercenti. professioni, industrie e 
commerci in varie provincie dello stato. Per essa 
si fa istanza alla camera onde promuova un siste- 
mavdi leggi finanziarie; più consentaneo alla equità, 
ai bisogni e alle condizioni del paese, e che per 
quanto concerne le imposte sul commercio, indu- 
stria ‘è mobiliare sieno prese lali basi che meglio 
corrispondano ai mezzi dei contribuenti e delle 
famiglie; e a tal fine vengano consultati uomini 
appartenenti. al commercio e all’industria per 
mezzo di; commissioni in. cui tutti gli interessati 
sieno rappresentati. 


_ Strada ferrata di Casale. Il consiglio d'ammi- 
nistrazione della società anonima per la strada 
ferrata da Vercelli a Casale, Valenza ed Alessan- 
aria, ha stipulata una convenzione con un appalta- 
toro, che ha date le desiderabili garanzie di capa- 
cità tecnica, e di attitudine ‘economica, in. forza 
della quale la strada ferrata sarà compila alla più 


tunga entro un anno in modo da potersi lodevol- 


L’@pinione , "Giornale politico 


mente esercitare, ed il ponte sul Po lo sarà nell’in- 
tervallo di venti mesi. 

Comé ciò siasi couciliato colle condizioni eco- 
nomiche ‘della società, e coi riguardi convenienti 
agli azionisti nella crisi, che da tempo afMigge il 
commercio, sarà quanto speriamo di potere svi- 
luppare. in un articolo dettagliato fra breve; ma 
frattanto possiamo asserire con sicurezza, che per 
effetto delle ottenute combinazioni, potrà aversi 
prima della fine dell’anno 1856 in esercizio il 
tronco da Casale.a. Valenza, nei primi mesi. del 
1857 quello da Casale a Vercelli, e netl’ autunno 
del 1857 lutto il tronco, compreso il ponte. 

Chi si è penetrato delle condizioni tristi del 
commercio, e delle difficoltà delle quali nel ri- 
guardo economico è circondato il consiglio d'am- 
ministrazione, gli darà un qualche merito di es- 
sersi porlato sì avanti nella effettuazione della 
importante e difficile impresa della strada sud- 
detta. 

Porto e strada ferrata di Savona. Dicemmo 
altra volte che la macchina per isgombrare il porlo 
sarebbe presto venuta a Savona. Non la vedemmo 
sinora. Ma .sappiawo ch’entro questo mese. giun- 
gerà senza fallo. 

— Fummo sempre non poco dubbiosi delle in- 
tenzioni governative per quanto è della nostra 
strada ferrata. Ci gode l'animo poter di presente 
asserire che per documenti ufficiali Je intenzioni 
govérnalive sono provale a quell’ impresa favore- 
volissime. Ciò sarà di non poco eccitamento alle 
società che possono compirla. (1 Saggiatore) 

Beneficenza.— Novara, 1° gennaio. L'egregio 
nostro sindaco avv. Vincenzo Rossi diede un no- 
vello esempic di generosità col distribuire a pro 
del ben pubblico la somma di lire. 400,, che an- 
nualmente si stanzia dal consiglio pel sindaco a 
litolo di rappresentanza. 

Oltre ad un considerevole sussidio fallo istituto 
dei poveri, ed alcune graziose retribuzioni, asse- 
gnò una somma per le spese necessarie all’atliva- 
zione di una scuola gratuita popolare di canto. 

Congratulazioni e beneficenze. Ci scrivono da 
Savigliano : 

« Premiato il banchiere Felice Rignon della me- 
daglia d’argento per rari prodotli serici presentati 
all'espusizione in Parigi, e per questi e per l’am- 
mirato stabilimento industriale serico modello, da 
esso fallo costrurre in Savigliano, fregiato della 
croce di cavaliere della legione d'onore da S. M. 
l’imperatore dei francesi, per un sentimento di 
gioia e.di riconoscenza, da cui ogni ordine di cit- 
tadini fu compreso, ebbe il 30. dicembre ultimo 
l'accoglimento che vi descrivo. 

« Aspettato da Torino il mattino col secondo con- 
voglio il cavaliere Rignon era ricevuto alla sta- 
zione della via ferrata da una deputazione di citta- 
dini e da tutti gli operai ed operaie del suo stabi- 
limento vestiti a festa, numerosissimi, accolto con 
plausi e presentato di fiori veniva accompagnato 
allo ‘stabilimento fra loro che gli facevano ala. 


« Quindi dallo stabilimento, insieme colla depu- | 


tazione, si recava in città al luogo del convegno 
ove era atteso ed aveva le congratulazioni le più 
vive e più cordiali dalle persone più autorevoli e 
dalla eletta dei cittadini e si avviava colla comitiva 
al banchetto offertogli all'albergo del Cannone di 
oro. Vi assidevano sessanta, fra cui erano special- 
mente a notarsi il generale marchese Taffini ed il 
cavaliere Caccia colonnello del reggimento Nizza 
cavalleria a lui allato, ambidue pur cavalieri della 
legione d'onore, il giudice, il sindaco, il maggiore 
della guardia nazionale, il provveditore degli studi 
ed i consiglieri delegati. 

« Il banchetto cominciò e durò animato da quella 
allegria che viene dal cuore come dal contento 
chesi prova in una festa di famiglia ; ed ivia vieppiù 
deliziare la festa si udivano gll scelti concerti mu- 
sicali della banda del reggimento, tratto cortese del 
colonnello, e della banda della guardia nazionale. 
Intanto gli amministratori della ben diretta società 
degli operai venivano ‘a’ presentare al benemerito 
industriale un sonetto, opera di colto ingegno, e 
si profferivano, alternati alle acclamazioni ed agli 
evviva a giusto encomio del novello, fregiato, varii 
discorsi resi gratissimi specialmente per l'affetto 
che li condiva. Fra i brindisi fu pur caro ed ap- 
plaudito quello ai signori industriali in seta Bo- 
relli‘e Novellis saviglianesi, anche premiati della 
medaglia d’argento alla detta esposizione. A. tali 
dimostrazioni il cavaliere Rignon commosso ri- 
spondeva con le più sentile espressioni d'affetto, 
proteste d’allaccamento a questa sua seconda pa- 
tria. Non mancarono i brindisi al prode esercito 
piemontese, ,da cui il cavaliere Caccia, persona 
gentile per eccellenza, facendosi interprete dei 
sensi dell'esercito, prendeva occasione per espri- 
mere sentimenti che non saranno mai dimenticati 
dai saviglianesi che ebbero la bella sorte d’udirli. 

«La sera poi i) cavaliere Rignon interveniva 
alla rappresentazione dell’opera Beatrice, nel lea- 
tro illuminato a giorno in di lui considerazione, 
nel palco della città. 

« Qui finivano le dimostrazioni di festa colla più 
viva soddisfazione di quanti vi presero parte; ma 
il cavaliero Rignon uomo dotato di sensi generosi 
e con un pensiero di squisita gentilezza tanto ap- 
prezzato da tutti, volle coronarlo con parecchi atti 
benefici ; egli donò la sera L. 250 all’asilo infan- 
tile, L. 250 alla società degli operai, L. 100 fra i 
primi attori del teatro ed ordinò doppia mercede 
per una settimana a lutti i suoi operai, dono .che 
è di gran lunga superiore alle L. 1,900. 

« Tali azioni formano il più bell’elogio del cava- 
liere Rignon, come colle spontanee dimostrazioni 
di festa fattegli i saviglianesi diedero -prova di sa- 
pere apprezzare il vero merito di chì ha diritto alla 
riconoscenza di tutta la cità. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 3 gennaio. 


La seduta viene dal presidente aperta all'una e 
mezza. Il segretario Cavallini dà'lettura del ver- 
bale dell'ultima e quindi del sunto di petizioni. La 
camera non sì fa-in numero che alle due passate, 
dopo fattosi l'appello nominale. A quesl'ora'appro- 
vasi il verbale. 

Torelli, Dmearia e Brofferio presentano le re- 
lazioni sul bilancio della guerra , su quello dell'i- 
slruzione e sul progetto per l'erezione in comune 
dei sobborghi d'Alessandria. 

Il presidente : Devo riferire alla camera che la 
commissione estratta a sorte ebbe l'onore di pre- 
sentarsi a S. M. il primo dell’anno. S. M. si mo- 
strò grata ai sentimenti espressile in nome della 
camera, ed aggiunse che, se la nazione fosse chia- 
mata a nuovi sacrifici, non dubitava del patrioti- 
smo della camera e dei cittadini, che dal canto 
suo era disposta ad ogni opera che potesse contri- 
buire al bene ed alla grandezza della nostra 
patria. 

Il deputato Enrico d’ Avigdor scrive, ànnun- 
ziando la morte di suo fratello ‘Giulio, già depu- 
lato. 

È accordato un congedo ai deputati Rubin e 
Chambost. 

Gli intendenti delle divisioni di Cuneo ed An- 
necy fanno omaggio alla camera di alcuni esem- 
plari dei verbali delle sedute di quei consigli ; il 
ministro della guerra di una relazione sul servi- 
zio sanitario militare ; il presidente dell'università 
di alcune copie del calendario scolastico. 

Notta domanda che sia trasmessa alla relativa 
commissione una petizione dimolti commercianti, 
che contiene osservazioni sul nuovo progetto di 
legge per la tassa paleuti. 

La camera accorda. 

Sineo domanda l'urgenza per una petizione pure 
contro le imposte. 

La camera assente. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo ad un sussidio di due milioni di lire 
da darsi daltesoro alla cassa dei depositi e pre- 
stiti. (V. Opinione del 22 dicembre) 


Si passa alla discussione degli articoli. 

Mellana propone, al primo, che il sussidio sia 
portato a tre milioni. Coll'emissione di questi buoni 
il governo assorbisce esso i capitali, sicchè è più 
difficile il procurarsene. Molte sono poi le opere in 
corso, od in progetto cui presero parte i corpi mo- 
rali, pe. la strada ferrata di Piacenza. Due mi- 
lL'oni saranno insufficienti. 

Cavour €. presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Non posso aderire alla proposta del 
depulato Mellana, poichè non credo che si pos- 
sano per ora impiegare utilmente più di due mi- 
lioni. D'altronde è intenzione del ministero di pro- 
porre quantoprima una riforma, di allargare le 
basi di quest'istituzione. Secondo il deputato Mel- 
lana, si dovrebbe autorizzare la cassa a fornire 


| somme cospicue a quei comuni che volessero 


prendere una larga parte nella costruzione di fer- 
rovie; ma io credo che questo sorta dalla destina- 
zione della cassa, non essendo le ferrovie così di- 
rettamente produttive come la maggior parte delle 
altre opere. Se entrassimo in questa via la cassa 
dovrebbe poter disporre non di tre, ma di diecine, 
di centinaia di milioni. Nizza domanderebbe per 
la strada ferrata a Genova: Mondovì per quella a 
Savona. Riconosco che la strada ferrata accennata 
dal deputato Mellana è certo la più importante di 
quelle che sono in progetto ; ma le provincie pos- 


| sono benissimo procurarsi denaro sul mercato. 


Mellana ; Capirei l'opposizione, se venisse dalla 
camera, non la capisco dal sig. ministro delle fì- 
nanze , il quale resta autorizzato a fornire anche 
3 milioni, non obbligato. Domanderei poi qual 
esempio ci sia di province , che si potessero pro- 
curar denaro coleredito . .. (Cavour: Novara, per 
un milione) ma prima che il governo si facesse 
incettatore di capitali coll'emissione dei buoni... 
(Cavour: Molto dopo che erano già emessi 20 mi- 
lioni di buoni). Ma ora se ne emettono trenta. 

Bronzini aggiunge altre osservazioni sulla suffi> 
cienza dei due milioni e sulla non lontana presen- 
tazione di una legge di riforma. 

Despine vorrebbe che questa fosse presentata 
nella sessione prossima , come pure che fosse 
quanto prima fatta stampare la relazione sullo 
stato morale e finanziario della cassa , conforme- 
mente al prescritid della legge. 

Cavour C.: Non ho difficoltà ad assumermi im- 
pegno per la presentazione del progetto. Quanto 
alla relazione però, faccio osservare che la com- 
missione della cassa non è governativa. Il mini- 
stero finora pregò indarno. Potrebbe del resto darsi 
che le sue preghiere siano ora più efficaci, av- 
valorate dal voto della camera. 

Si approvano l'articolo 1° e gli altri del progetto. 
Lo scrutinio segreto dà quindi per risultato 99 
voti favor: voli e 4 contrarii. 


Tassa sulle società anonime 
ed in aceomandita. 


Il presidente dà lettura dell’ articolo unico del 

progetto della commissione, che è questo: 
Articolo unico. 

« A far tempo dal 1.° gennaio 1856 la tassa an- 
nuale di 50 centesimi per ogni migliaio di lire 
stabilita coll’art. 14 della legge 30 giugno 1853 si 
pagherà sul capitale nominale rappresentato dalle 
azioni messe in corso, sebbene il prezzo di esse 
non fosse peranco intieramente pagato. 


« Qualora il capitale nominale nonsiavi espressa, 


la tassa sarà calcolata sul valore reale, il cui am- 
montare sarà accertato colle regole portate dalle 
leggi sulla tassa d’insinuazione. » 

È aperta la discussione: generale: . 

Despine legge un-lungo discorso. contro il 
progetto, appuntandolo principaJmente ‘di scostarsi 
dai principii delle nostre leggi: d'imposta; perchè 
colpisce valori non reali; di. esser contrario allo 
svolgimento dello spirito d’ associazione; d’ esser 
lesivo dell’ interesse di coloro, che fanno studii e 
progetti per. commercisr poi d’azioni...Propone 
quindi un controprogetto, il quale colpisce le 
azioni solo per la parte già versata. 

Sappa , relatore, dice che è questa una tassa 
giusta in quanto supplisce alla tassa che dovrebbe 
colpire il trapasso delle azioni, come l’insinua- 
zione colpisce il trapasso di qualunque altra. pro- 
prietà. Gli fa meraviglia che le parole di nocivo 
allo spirito d’associazione sieno uscite dalla bocca 
del deputato Despine ; e dice che qui non si tratta 
di sfavorire le società, sibbene di pareggiarle agli 
individui. Soggiunge infine che, quanto a quelli 
che vanno commerciando azioni sopra semplici e 
spesso mal fondati progetti, la legge è da riputarsi 
buona, se è loro di freno e d’inciampo. 

Arnulfo non contrasta il diritto del governo, ma 
dice pur esso che il progetto è contrario al prinei- 
pio , il quale vuole che non si debba colpire che 
la ricchezza reale, e le azioni non sono un valore 
per la parte non, ancora soddisfatta. Cosi decise 
anche la camera dei conti. Il solo sistema logico 
è quindi quello proposto dal dep. Dèspine. 

Cavour C.: All'appunto del deputato Despine 
che la politica del ministero sia contraria allo 
svolgimento dello spirito d’associazione , rispon- 
derò in-altra occasione. Venendo allo argomento , 
mi è necessaria un po’ di storia. Nel 1850 s'impose 
una tassa del 1j2 0j0 sul valornominale delle azioni. 
A quell'epoca il deputato Arnulfo era nell'intera 
confidenza del ministro che mi precedette, e nes- 
suna legge di finanza era proposta, senza che egli 
fosse consultato. Forse per qualche modificazione 
politica sopravvenuta nel ministero, il deputato 
Arnulfo trova ora ingiusto un principio che aveva 
approvato nel 1850, come regio commissario. 

Nel 53, invece del 1j2 0j0 una volta tanto, che 
sottraeva alla società nei loro principi una somma 
di qualche considerazione, s'impose invece il 
112: per mille all'anno ;sulcapitale effettivo. La 
camera dei conti, contro l'avviso del ministero, 
decise che la parola effettivo sostituta all'altra di 
nominale volesse dire che si colpiva soltanto il 
capitale versato. 

Io mi inchino certo dinnanzi a questa decisione: 
ma la camera dei conti però interpretava la 
legge, non sanciva un principio e il ministero 
crede ora sia opportuno tornare al sistema del 
1850. Quanto alla giustizia, questa non è una 
tassa sui profitti sociali, ma sulla mutazione di 
proprietà: Le azioni della società. poi sono un 
vero valore in quanto che aumentano sempre la 
forza della società, nè una tassa di 500. lire per 
ogni milione di capitale può incagliare punto la 
formazione delle società veramente serie. Una 
società, mettiamo, di strade ferrate per 20 milioni, 
sarà distolta, perchè dovrà pagare 10m. lire di 
tassa? Certo che se si costituisce una società di cre- 
dito mobiliare per 20 milioni, coll’intendimento 
di non versarne che uno o due, allora la tassa 
sarà anzi un utile freno. In Francia questa tassa 
è dell'uno per mille; eppure ' è forse eccesso di 
secielà anonime. 


Arnulfo: Il signor ministro di finanze volle in 
sinuare... 


Cavour C.: Non ho insinuato punto; ho detto 
aperiamente. 


Arnulfo: Ha voluto insinuare che io cambio 
convinzione. Mi ororo di aver avuta la confidenza 
del ministro delle finanze nel 1850, come pure 
quella dell’attuale, e della qualità che mi fu data 
di regio commissarlo; e mi propongo di giustifi- 
care che le mie opinioni non cambiano col cam- 
biare della politica. In fatto di tasse, non seguo 
nessuna polilica, ma guardo la materia e mi dis- 
piace che in queste discussioni si vengano intro- 
meltendo rimproveri politici. ( Bravo! a destra) 
Come commissario regio ho sostenuta la legge del 
1850, ma ‘era una legge-di bollo , a cui non si po- 
teva applicare il principio del valor reale. Ho 
bensì combattuto la non riduzione dei debiti nella 
tassa sulle successioni, appunto perchè credo che 
l’unica ricchezza tassabile èla ricchezza reale. (Va- 
lerio : bravo! ) E per lo stesso principio io voleva 
che la tassa partisse non dall’approvazione della 
società, ma dal versamento delle azioni. 

Cavour. Il deputato Arnulfo , colla lealtà che 
gli è propria, riconosce d'aver approvata la legge 
del 50, che poneva il 1|2 p. cento su queste so- 
cietà; mo dice che era quella una legge di bollo. 
Ora che se ne sostituisce un’altra del 1j2 p. mille, 
la cosa è diversa, è un’ing:ustizia. Ma la giustizia 
non sta nelle parole, sta nei fatti. Chiamatela tassa 
di bollo, chiamatela d’insinuazione, la sostanza 
non cambia. Evidentemente l’alluale è una tassa 
sulle società , che si può assimilare ad una tassa 
dì bollo o d’insinuazione. Persisto dunque nel 
dire che c'è aperta contraddizione fra l'appoggio 
che il dep. Arnulfo diede alla legge del 50 ela sua 
opposizione d’adesso. 

Arnulfo ‘insiste su ciò che la legge del 50 era 
legge di bollo e come tale nen si poleva fare al- 
trimenti, se volevasi eseguibile. Il bollo non si 
cura della parte intrinseca dell'atto... (Cavour: E 
il bollo delle cambiali?) Le cambiali sono. già 
scritte. La tassa del 1850 sulle società non si pa- 
gava però che ogni 20 anni, ed esonerale ne erano 
quelle che da due anni non davano nessun divi- 
dendo ai soci. Era dunque cosa essenzialmente di- 
versa. up‘ 


Annoni dice che l’ufficio IV fu unanimemente 
conirario al progetto, ed egli, commissario, ne de- 
clina i motivi: l’esser nocivo allo spirito d’associa- 
zione, l'avere effelto retroattivo , il mettere le so- 
cietà estere in miglior condizione delle nazionali. 

Dopo qualche altra parola di Sappa ed Arnulfo, 
non essendo più la camera in numero per-delibe- 
rare, il presidente scioglie l'adunanza. 

Sono le 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito ed erezione in comune dei sobborghi di 
Alessandria. 

_———mmcccem o — 
CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
SEGUITO E FINE 
DELLA SEDUTA DEL 29 DICEMBRE 1855. 


Discussione 
intorno ai fratelli delle scuole cristiane. 


Dopo alcune osservazioni del consigliere Giulio 
il consigliere Baruffi legge un suo discorso col 
quale intende opporsi alle conclusioni dellà com 
missione,|chiedendo che siano mantenute le scuole 
dei fratelli delle scuole eristiane. 

Il consigliere Baruffi ricorda comeè'già una 
prima inchiesta siasi fatta%Sui fratelli delle stuole 
cristiane, e poichè il risultamento fu loro favorevole 
in definitiva, parve a taluni che la nomina di una 
nuova commissione fosse ‘da considerarsi come 
una-eritica che il consiglio volle fare a se stesso. 

‘fanto meno poi erede che siasi opportunamente 
suscitata una tale questione in quanto che i con- 
siglieri municipali ispettori delle scuole rendono 
buuna testimonianza di quelle dirette dai fratelli. 

Mentre si fanno continue \doglianze perchè si 
aumentano le spese municipali, il consigliere 
Baruffi: non sa comprendere perchè si voglia ac- 
erescere ancora il dispendio surrogando gli attuali 
maestri, la cui moralità ed abilità è comprovata 
dalla stessa relazione del consigliere Nuyiz. 

I fratelli delle scuole cristiane sono compresi 
nell'eccezione della legge colla quale si abolirono 
varii conventi; essi rinunziarono spontaneamente 
sino dal 1848 ai ‘privilegi dei quali godevano an- 
teriormente, sottoponendosi alle leggi e regola- 
nenti che nel paese dirigono la pubblica istruzione, 
1 loro libri, alcuni dei quali eccellenti, sono ap- 
provati dal governo, la popolazione li stima, i pa- 
dri di famiglia li apprezzano, gli allievi sono nu- 
merosissimi e profiltano con grande vantaggio del 
loro insegnamento, perchè dunque in questi tempi 
di libertà, ostare a: desidérii di tanti nostri con- 

! gittadini? | 

Il consigliere Baruffi pensa anch'egli che gli 
istituti di ogni nomina per essere utili debbono 
essere tin armonia colla civiltà presente; crede 
qulttavia( poter dichiarare che i fratelli delle scuole 
eristiane adempiono dappertutto e in modo soddi- 
sfacente ‘all'alta missione di educare i figli del 
popolo, è cita a questo riguardo le scuole serali 
di Parigi e quelle specialmente di Lamothe presso 
Ciamberì, che sénò giustamente considerate come 
scuole-modello. 

Ed anche quelle in Torino. meritano l'appro- 
vazione di quanti S'interessano al.vero progresso, 
e tanto. è ciò vero che pochi giorni or sono un 
celebre personaggio irlandese, il quale appartiene 
inoltre al culto protestanie, ne faceva molli elogi, 
aggiungendo che in Irlanda le, scuole dei fratelli 
sono le migliori, come i migliori sono i loro li- 
bri di testo, e che sarebbe un vero errore quello 
di toglier loro l'insegnamento \per soli sospetti 
politici. i h 

Anche il municipio di Lione pochi anni or sono 
tolse l'insegnamento, ai - fratelli delle scuole eri- 
stiane, ma. erano, appena scorsî sei: mesi cheli 
richiamava. Le scuole popolari furono conservate 
a questo istituto persino dalla repubblica sociale 
e democratica di Francia, appunto perchè figlio 
della demoerazia, .e +vorrà.il consiglio comunale 
pretendersi più liberalo della cessata repubblica 
francese? e non sarà forsé più conveniente il dire 
che la proposta ela ‘quale attualmente si discute è 
assolutamente. illiberale? << 

È un grave errore quello di eredere ché î fra- 
telli delle scuole cristiane siano affigliati all’isti- 
tulo dei gesuiti; è noto che il sopranome di è9n0- 
rantelli venne dato a questa | cerporazione, da 
altri isutuli aristocratici, appunto perchè i fratelli 
delle scuole. cristiane non professano la lingwa 
latina, non possono essere sacerdoti, e non inse- 
gnano che le cose realmente necessarie ai figli 
del popolo, ai quali na civiltà egoista non aveva 
provveduto sufficientemente. 

Vorrebbe il consigliere Baruffi che il consiglio 
Sì rammentasse di.essere un corpo puramente 
amministrativo, e che così le discussioni politiche 
fossero iasciate al governo ed alle camere, onde 
non introdurre semi di discordia fra i cofsiglieri 
municipali. Egli pensa con molli de’ suoi colleghi 
che privando i fratelli delle scuole cristiane del: 
l'insegnamento si raggiungerà uno scopo ben di- 
verso da quello che si crede: se in Torino si riesce 
a far approvare una tale proposta, l’insegnamento 
sarà disordinato e non-si tarderà ad imporre agli 
altri comuni ‘una specie di obbligo morale di 
fare altrettanio, e così si aprirà la Via ad una 
grande reazione, alle interminabili discussioni 
sulla libertà assoluta d'insegnamento, la quale te. 
muta dagli uni e. vagheggiata dagli altri, egual- 
mente. liberali, potrebbe anche ricondurre in 
breve nel nostro seno ordini poco amici di un'o- 
nesta libertà. 

Le corporazioni religiose rappresentavano: una 
volta.in.gran parte le presenti associazioni ‘civili e 
politiche che vanno ricoprendo il globo; I vecchi 

- istituti religiosi che non hanno più alcuno scopo 
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utile vanno crollando dappertutto naturalmente; 
ma i muovi suscitati dai presenti bisogni sociali, 
come sono l'istituto dei fratelli delle scuole eri- 
stiane, quello dei fase bene fratelli addetti agli 
ospedali, quello delle tanto benemerite suore di 
carità e simili, fioriscono dappertutto ove gli ele- 
menti di una vera civiltà sono giustamente apprez- 
zati senza spirito di parte o di altre preconcellte 
opinioni. 

Si fa rimprovero ai fratelli delle scuole cristiane 
perchè corrispondono col loro capo , il quale ri- 
siede in Parigi; ma ella è cosa ben ‘naturale che 
i membri di una corporazione’ siano in relazione 
col loro superiore ; del resto le scuole in Piemonte 
non sono esse governate con principii uniformi, 
non sono esse rette dagli stessi regolamenti e non 
vi sono ispettori municipali per sorvegliarle ? Per 
altra parte, qualcosa mai havvi a temere da un su- 
periore di un istituto, il quale risiede in un paese 
amico ed alleato del nostro, e che anzi abita in 
una città che è la capitale del mondo civile ? 

Alcuni temono che il consiglio comunale possa 
lasciarsi trascinare da un sentimento antireligioso, 
ma osserva il consigliere Baruffi che il consiglio 
non debbe essere strumento di verun partilo e che 
rappresenta l'universalità dei cittadini sincèra- 
mente morali e religiosi. 

Tutti sanno che la religione ben intesa e radi- 
cata nel cuore della società non è già sorgente dei 
nostri diritti, come disse il relatore, ma è sorgente 
purissima ed inesauribile di consolazioni nei do- 
lori della vita, e ci franca da un'infinità di delitti 
che.la- legge non potrebbe mai colpire. 

Il consigliere Baruffi si fa quindi a dimostrare la 
necessità di un insegnamento morale e religioso , 
e prova come ciò si possa conseguire mantenendo 
i fratelli delle scuole cristiane , e però chiede che 
siano respinte le conclusioni della commissione. 

Il consigliere Borsarelli, il. quale è uno degli 
ispettori delle scuole municipali, per dare al cen- 
siglio esatte informazioni su quelle periodicamente 
da lui visitate, osserva che nell'anno scorso per 
ordine del governo si è dato nello stesso giorno e 
all’istess'ora il medesimo tema agli allievi dello 
scuole elementari; ebbene, i ‘lavori degli alunni 
di una scuola affidata ai fratelli furono trovati di 
gran lunga inferiori a quelli di una scuola femmi- 
nile di Borgonuovo. 

Aggiunge il consigliere Borsarelli che ogni mese 
si dà un tema agli alunni per riconoscerne i loro 
progressi, e la elasse cui egli accenna è sempre in 
uno stato di evidente inferiorità, essendo che su 
22 allievi, appena due o tre sono in.grado di svol- 
gere mediocremente il tema. 

Alcuni dei signori consiglieri chiedendo che sia 
chiusa la discussione, il consigliere  Bersezio do- 
manda di far prima un'osservazione che crede as- 
sai importante. 

Tra gli argomenti che si fecero valere per con- 


servare; l'insegnamento ai fratelli delle scuole cri 


Stiane si disse che per surrogarli occorreva fare una 
considerevole maggiore spesa ; ora è cosa di fatto 
che i fratelli delle scuole cristiane già da due anni 
chiedono che sia aumentato il loro assegnamento, 
e dichiarano insufficiente quello attuale per la 
carezza dei viveri. 

Siccome il consiglio, qualora mantenesse alle 
scuole i fratelli, non potrebbe lungamente tardare 
a far ragione a questa loro domanda, così è ovvia 
la conseguenza che, anche respingendo le conclu- 


sioni della commissione, non si possa evitare quel | 


maggiore dispendio che occorrerebbe per l’institu- 
zione di maestri secolari. 

Disponendosi il sindaco a mettere in delibera- 
zione la chiusura della discussione, si oppone il 
consigliere di Revel perchè si tratta di questione 
sommamente grave, e sulla quale sono dissen- 
zienti i consiglieri comunali, e per consvglienza 
anche.i cittadini; per.cni è necessario a sno parere 
che si lasci libera facoltà ad ognuno di esprimere 
il proprio voto. 

La chiusura della discussione è quindi messa 
dal sindaco-a. partito, e la «medesima non è dal 
consiglio acconsentita. 

L’adunanza è quindi sciolta. 


_t_tt —r——ruurme<©>"rsmmus 
Notizie. Italiane 


Firenze, 30 dicembre. Leggesi nel Monitore To- 
scano. « Quest'oggi, a un’ora dopo mezzogiorno, 
Îl sig. marchese senatore Francesco Maria Sauli, 
ministro residente di S.M. il re di Sardegna presso 
questa real corte, ha avuto da S. A.1.eR. il gran- 
duca l'onore di un’udienza particolare. » 


lir_——r1PP__——m—Èenò0m@leq@u""" 
Notizie Estere 


INGHILTERRA 

Londra 29 dicembre. I fogli dell’ opposizione 
non cessano di far commenti sulla caduta di Kars 
e si domanda che sia fatta un'inchiesta parlamen- 
tare sulle cause che la produssero mediante un 
comitato simile a quellopro posto dal sig. Roebuck 
nell'anno scorso. Se ne dà una parte della colpa 
al ritardo nei pagamenti dell’ imprestito turco, 
onde mancarono al divano i mezzi di spedire in 
tempo sufficienti forze sul teatro della guerra. Si 
pretende che una speculazione della banca sia 
stato causa di quel ritardo. ‘ 

— Il Daily News è inclinato dd attribuire l'opu- 
scolo Sulla necessità di un congresso europeo 
al sig. Silvestro de Sacy, come ha tenuto la penna, 
ad una certa principessa che l’avrebbè dettato. 


Questa sarebbe. l'ispirazione dall'alto, di cui si è 
parlato, 


A proposito dello stesso opuscolo il Morning 
Post scrive; 

« Qualunque, cosa pubblichino i libellisti e gli 
oziosi inventori di pettegolezzi, vi è un’attualità 
certa che forma un’avvenire certo; imperocchè il 
popolo inglese è determinato di condurre a totale 
compimento l'impresa cui si è impegnato; e siamo 
allreltànto sicuri dell’ energia, onestà, e delle alte 
intenzioni dell’ alleato di cui siamo così fieri, 
come di noi stessi. Ciò essendo il caso, le nazioni 
vedranno la presente ‘contestazione 0 presto o 
tardi recata ad un felice e onorevole risultato che 
produrrà un beneficio permanente all'Europa. » 

RUSSIA 

Serivesi da Pietroburgo, il 20 dicembre, alla 
Gazzetta Nazionale di Berlino : 

« Si sa che l’imperatore Nicolò aveva emanato 
un ukase, che istituiva a Kiew un consiglio di 
guerra o piuttosto un tribunale eccezionale, inca- 
ricato d’istruire i processi dei polacchi e degli un- 
gheresi prigionieri di guerra, che, giusta disposi- 
zioni anteriori, dovevano essere trasferiti a Kiew, 
di pronunciare contro i polacchi le pene stabilite 
dalle leggi, e di dar gli ungheresi in mano all'Au- 
stria» Ed-ora il ministro della guerra ordinò la 
soppressione della casa delta di ordinanza » di 
Chotim, i cui impiegati passano alla casa d’ ordi- 
nanza di Kiew. Questa avrà dunque quattro audi- 
tori e dieci secretari , ciò che è indizio di molti 
affari. 

« Dietro rapporto del governatore generale della 
Nuova Russia, il ministro dell'interno Lanskoi or- 
dinò che si aumentasse il numero degl’ impiegati 
di Kerson, avendo l'apparizione della flotta ne- 
mica all'imboccatura del Dnieper fatto aMuire una 
folla di abitanti in questa città. Il minisiro del de- 
manio fece chiudere la mandria di Tauride fino 
alla fine della guerra. 

« La pubblicazione del concordato fra la S. S. e 
l’Austria è proibita qui ed in Polonia, perchè non 
vuolsi cha si possa paragonare le posizioni in cui 
per fatto di questa convenzione trovasi la. chiesa 
caltolica con quella della chiesa russa; si è però 
permesso di festeggiar l’lImmacolata Concezione. » 

— Una corrispondenza di Mosca diretta al Daily 
News riassume come segue il piano adottato dalla 
Russia 1° fortificazione di Pietroburgo , Mosca, 
Kien, Varsavia e Nikolaieff ; 20 concentrazione di 
imponenti eserciti, ma pochi corpi d’esercito; 
3° abbandono di tutte le piazze d'ordine seconda- 
rio: così Liebau, Riga ed anche Odessa sarebbero 
sguarnite delle guarnigioni regolari ed abbando- 
nate al loro destino. 

— Nel consiglio di guerra radunatusi a Pietro- 
borgo i generali russi dichiararono, per quanto si 
dice, che la Russia ha ancora mezzi sufficienti 
per continuare la guerra e fare anche una terza 
e quarla campagna. 


T 8. . Ul . 
Notizie Ultime 

Torino. Teri a sera continuò, in seno del 
munictpio, la discussione intorno agl'igno- 
rantelli. Messa a partito la loro esclusione 
dall'insegnamento, fu vinta dà TRENTASEI voti 
contro soli ventisette favorevoli agl’ignoran- 
telli. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 1 gennaio. 

Oggi si è quasi.senza notizie; deggio annunziarvi 
però che il governo francese ha acquistato le prove 
che tutto quello che succede. al presente nella 
Persia è il risultato degli intrighi russi. La Persia 
viene spinta gagliardamente ad assalire gli inglesi 
dal lato delle Indie, e l'affare di Herat viene con- 
siderato della più alta importanza. Ciò spiega ab- 
bastanza tutta l'animosità dei giornali inglesi che 
sono esasperati sino agli estremi contro tutti quelli 
che parlano di pace. 

È verissimo inoltre che un importante consiglio 
di guerra sta. per, radunarsi a Parigi, ed esso ha 
per iscopo di regolare gli attacchi che si devono 
fare nel Baltico e non concerne solamente le cose 
della Crimea. 

Alle Tuileries si è molto preoccupati della que- 
Slione della pace e vi sono ancora persone auto- 
revoli che affermano essere |’ imperatore assai de- 
sideroso di vedere coronate di successo le sue 
negoziazioni. 

Intorno aile medesime girano ancora molte ver- 
sioni, ma in verità non si sa: nulla di positivo. 
Quells che è stata messa in giro dalla Gazzetta di 
Augusta, giornale ordinariamente ben informato, 
è del tutto inesatta. To ho la cerlezza che non si 
traltava menomamente della distruzione degli 
stabilimenti militari della Russia. Se Ja diplo- 
Mazia si fosse messa su questo terreno, non vi 
sarebbe stata possibile alcuna negoziazione. 

In quanto alla marineria di guerra è un altro af- 
fare; e credo infatli che si voleva restringere as- 
sai il numero delle navi russe. 

Ha colpito meglio nel vero un articolo del Jour- 
nal de Francfort nel numero giunto quesl’oggi a 
Parigi, e so che il medesimo è stato inserito in 
quel giornale dietro una comunicazione. dell’Au- 
stria. Del resto , fra poco si saprà a che attenersi , 
poichè l’imperatore conosce già l'accoglienza fatta 
al conte Esterhazy, ma nulla finora è penetrato ne] 
pubblico. 

Non. voglio esprimere un giudizio sulle molte 
nomine nella legion d'onore, inserite nel Moniteur, 


dal punto di vista militare, pure deggio osservare 
che i gran cordoni furono conferiti con una pro 


digalità affatto insolita. In quanto al civilo, si tratta 
in generale di impiegati assai anziani. Lo stesso 
non si può dire delle nomine fatte dal sig. Fould, 
il quale ha avuto la singolare idea di non dare che 
Una sola eroce alla-letteratura; e ancora essa non 
fu data che ad uno scrittore «di vardevilles dei 
più ordinarii. " 
Oggi la borsa è chiusa. Dirò esseré quasi uma 
fortuna ‘questa chiusura, poichè gl'imbarazzi della 
situazione sono straordinarii, e non mi meraviglio 
affatto dello scoraggiamento che si è impadronito 
di tutti quelli che non:sono agiotatori; ma bensì 
serii capitalisti. nre: 
Alle Tuileries: ‘ebbero luogo i soliti solenni ri- 
cevimenti del primo dell’anno. Non ne ho avuto 
ancora notizie dirette, ma mi fu narrato un inci- 
dente, di cui vi terrò parola domani volendo 
prima verificarne più esattamente le circostanze. 
Ai 


Mispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 


Parigi, 3 gennaio -(sera) 

Oggi la borsa di. Parigi fu un po’ più 
ferma; i riporti ( r6ports ) diminuirono; 

A Vienna i fondi pubblici subirono un ri- 
basso in seguito ai corsì di Parigi e di Lon- 
dra di ieri. 

Nessuna notizia politica. 

1 giornali francesi contengono i seguenti di- 
spacci elettrici : 

Koenisberg,31 dicembre. Da Pietroburgo si ebbe 
la notizia chelo czar ha dato ordine alsuo ministro 
dei dominii imperiali, sig. Perowski, di fare una 
nuova leva fra 1 contadini dei paesi della corona, 
onde formare nuovi reggimenti di bersaglieri de- 
stinati alla difesa della famiglia imperiale, contro 
i nemici della fede ortodossa della Russia. 

Varsavia, 31 detto. Il governo ha decretato che 
i contadini in Polonia abbiano il diritto di posse- 
dere beni stabili. La servitù personale sarà surto- 
gata dal pagamento di un’ annualità. Per la com- 
pleta esecuzione del decreto è prefisso il termine 
di tre anni. 

Dresda, 31 detto. Il Giornale di Dresda comu- 
nica che il colonnello Manteuffel, giunto ieri dopo 
pranzo da Berlino, è stato ricevuto dal re in u- 
dienza privata, e fu poi invitato a pranzo da S. M. 
Questa notte partì di nuovo con un treno espresso 
di ritorno a Berlino. i 

Madrid, 31 detto. Il governo è stato autorizzato 
dalle. Cortes ad ésigere le ‘tasse per il 1856 Il si- 
stema decimale sarà messo ‘in vigore in Spagna 
nel 1856. 

Il sig. Olozaga è partito per Parigi. Alcuni capi. 
talisti esteri domandano l'autorizzazione di stàbi- 
lire una banca a Madrid. 

—Il Times del:31 contiene il seguentè dispaccio 
elettrico speditogli da Vienna il giorno precedente 
dal suo corrispondente: Ì 

« L'altro ieri il conte Buol comunicò le condi- 
zioni della pace al principe Gorciakoff. Sono quelle 
menzionate nel Times del 12 dicembre (furono già 
pubblicate a quell'epoca nell'Opinione) per la 
cessione di tanto territorio quanto è necessario 
per assicurare a tutte le nazioni la libera naviga- 
zione del Danubiv. S’intende la cessione di quella 
parte della Bessarabia che giace fra la fortezza 
Chotym al nord, il lago salato Sasyk al sud, e i 
Pruth all'ovest. Sono concesse tre settimane da 
giorno della comunicazione per deliberare in pro- 
posito. Queste notizie sono autentiche. >‘ - 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 3 gennaio.1855: 

. 0 Fondi pubblici ; 
18195040 1 8.bre — Contr. del'giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 86 85. 
1848 5 0/0 1 7.bre —Contr. del giorno prec. do po 
; la borsa in c. 85 75 86 85.75. 
1849.» 1genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 84 50 
Contr. della matt. inc. 84:50 
1850 Obbl. 4 0/0 1.8.bre —Contr. mi in'e.885 
Fondi privati © “| 
Az.Banca naz, 1 luglio-Contr.del giorno pre: dopo 
a borsa in e. 1190 11 i 
Id. in lig. 1189 1190 p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo, 1:8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 552 p. 31 genn. 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 495 à 
Id. in liq. 497 50 p. 31 genn., 500 p. 29 febb. 
Contr. della matt. in liq. 497 50 497 p. 31 genn. 
Ferrovia di Biella — Contr. del giorno prec. dopo 
’ la borsa in c. 404 50. 


Ferrovia di Susa Yluglio— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 450. 
Contr. matt.in c. 453-452 50 
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ne pourra sejourneur que 4 jours. Fal SÉ A E g Fi oSEs 8 sE5D852 primo pe per da loro macchina da mietere, brevet- 
(== RSI < EE È FieiA EERSSI BE. tata, di Husky ch'essi hanno pdriziona dalla Sovii 
beni E5995L 285 EE ER 225 ss n DA RFICOVITE Si Bab e de l'Ovest d’ Inghilterra all’epoca! 
d P A = , 
Mobili d'ogni a esiti issalae sistsia: agcittara di Bath e dllOvedtlingtnr Pal 
SLA PSE e : s a E— > gr ath e dell'Ovesfdell'Inghi pet i 
0 li 1 0 gni genere ì ban (a be Ea 8 RE 533 DE 5 d pb Società di Agricoltura del Nordglli Pa ME Dalla 
x Ò Rit PASTO A È ch RC sg 54 $°3 £ È 845 A S Società di Agricoltura di Sterlim, — E molti altri premii; 
ed articoli relativi a modicissimi prezzi. CUECECS g352|É253 Sos£ E) Bigi E sono siasi accordati ai medesimi negli anni precedenti. 
Giù 4 4 (ae | ag 2 SES QIACISSt9 ELI È Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d'Agri- 
Dorsgrossa, N. 13, vicino all'Albergo di S. Simone. = EFECERS 8.555 889 g Rip; do bueuti Luò vtiuezaio dietro” dorrbirida AL *ransiGRIn rina 
| ES. S5 5559295998 3855 z W.DRAY.:: COMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lon- 
dritti To ai amedeo clint fa S 2$ sss5è S8 02382 oa 8 dui, oppure ulla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 
i) I sà d h 2 CER) 25525 25) l'Arco, N. 12, Torino. 
La pommade du docteur ‘ALIX arréte la chùle i | AV VISO 
et la décoloralion des eheveux et les fait repousser MALATTIE SESSUALI D è delle ACQU ACIDULE MA 
sur les tdtes devenues chauves depuis de longues ; eposito delle DI ì R- 
Fonit 3 ; Sat CURA del professore CHABLE, medico e farm. ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino Rue Vivienne, 36, Parigi i azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
| : D ’ ’ gi i shiidi i Aix. di Sì Ma 
rue Neuve; Gola, rue de Po; Nauda, pluce Cari- di Solta] ach, di Spaa, di Att, di S. Mau- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général che M. PLUS: DE ati SORTI Gi PALLE 
Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 3me, Turin. Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
Favoi en province (affr.) COPAHU del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
—————— ———_—_e era ì Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
P in peral naturali dello font? di FOOGITO, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono , 
AC QU À SAN IT ARIA Challes, Castrocaro, Sales, ‘Adelaide in Hellibrun, 
Usata semplicemente all’esterno, detta S. Pellegrino , Teltuecio, Vichy, Selters, Fiilinau , 
ncqua fa cessare in 12 mivuti, termine medio, Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi 
ogni dolore Ei Massni eine nervoso, — cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
Farmaciavia Lamartine, 35, Parigi. - Agenti è 


generali per la vendita all'ingrosso, È. Pi- 
cnate è C. Mrunirà, Parigi; Savarino e Vi- 
rano, in Torino — Vendita al minuto da Box- 
zani e da Depanis, Torino. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dag"1 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scon@fi coi russi. 
In foglio a colore al zo di austr. L.1 5). | | 
Dall’editoro Antoni Wallardi, contrada di | | 
S. Margherita, N. 11 Milano. 


$ ‘ 
SPET 

Trarro Recro. Riposo, onde allestire 1° opera 
Giovanna de Guzman, musica dei Vespri 
Siciliani del maestro Verdi. 

Trimro Carignano. (Ore 7 1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita, Clelia o La 
Plutomania. 

Trirro Nazionace. (Ore 7) Si rappresenta l’c- 
pera La Zingara. Ballo: Floresca. 

Trarro Surera (Ore '7.1/2). Si rappresenta l’c- 
pera, nuova per Torino, Le precauzion:. 

Tsarro D'Ancennes. La dramm: Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recite: 
Les étudiants. 

Trarro Gernino. (Ore 7 1/2). La dramm. Comp. 
diretta da Asti recita: Medea. 

Tyarro pa San Manminiano: Si recita colle ma: 
rionette : flInava ervina, delle Fiandre. 
Ballo: Castore e Polluce. 

Trarrino pu Granpwza. Si recita colle mario. 
nette: Le vicissitudini di Gianduia me- 
dico in Algeri. Ballo: I circassi e è co- 
sacchi. i i 


_——r————6&——_____TÉr._Étmtnniumi 


Tip. dell'OPINIONE diretta da ©. Cannone. 


Dirigersi per consulti al signor Chable medico, N. 36, Rue Vivienne a Parigi, e per la vendita all'ingrosso cd al 
‘minuto dal Depositario generale signor Bepanis, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello. 


L'AMICO DISCRETO ae 


\ tica sul rifinimento dello forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi sì 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. P TE 5 

La primaparte tratta dall'anatomiae fisiologia degli organi x 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, 6 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo 6 la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza parte tratta delle malattie cne ne risultano nel 
primo o secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
eura. 

’ La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell’incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discuaso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. 4 
Quest'opera, compilata e frbelicata in sei lingue dai sigg. | 
L.eR. Lont medici consulenti, Berners Street,49, Lordra, | 
n 
Ù 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


e e eee 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

{ previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


SCIROPPO 


D 4 

RM A DELLA SCUOLA SUPERIONE DI FARMACIA, 
PLACE DU CAIRE, 19, iN PARIGI. 

Questo Sciroppo, la cui base è il principio attivo della 
Digitale, è il medicamento più generalmente impiegato, 
per combattere le Malattie delcuore ele Lino- 
pisie, dai più illustri medici francesi, fra i quali cite- 
remo i sigg. professori Andral, Bouîlland 
Fouquier, Marjolin, Robert, Ros 
ec., i quali hanno costatato la sua costante eflicacia 
contro tali affezioni. Esso calma prontamente le più vive 
palpitazioni, e colla sua azione, esso fa sparire pronta- 
mente un’ idropisia. — Infine esso viene adoprato col 
medesimo successo contro le affezioni del peito 

(Raffreddori, asme, catarri, bronchite nervose, ec.), che 
eri} sannir o calma in pochi giorni. 

immenso successo ottenuto dallo Gero o 

di Labélonye, ha eccitato la capidigia na 
contraffattori, sopratutto all’ Estero. Essi hanno imitato le 
antiche. marche di fabbrica del signor Labélonve per 
vendere sciroppi inerti o male preparati. a 

"Onde impedire quest abuso, ogni bottiglia del suo 
sciroppo sarà, in avvenire, ricoperta d' etichetta 
colvrite inimitabili, e suggellati con una fascia turchina 
firmata dall Inventore. Viene inultrè accompignata da 
î © tin istruzicne in /taliano e da un’ altra în Francese col 
& | . bollo governativo sulla:sua firma. 

Trovansi in tutte le principali farmacie d’Italia e da 
nego DLE paria DE PrVssa ent H, Cox maco; esse non impediscono di attendere ai propri affari 
nova= Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste.— i tante. — 

Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la eo TE ME amiga pen) 
vendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- I suddetti medicamenti sono accompagnati da ne 


è p e dettagliateisti i in itali i vendono dal fi 
Famenalo, 4, Torino; PIGNATEL © MUNIRR | goti Berio Nieto 


si vende in italiano o in francese all'Uffizio Generale d’ 4n- 
nunzi, via B. V.degli Angel, N.9, Torino, alprezzodi L. 2. 
— Spedizione în provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syriacwumi:. Specifico 
meraviglioso per rinuovare le forze vitali. La sua virtù di 
renderè il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia dì attestazioni: nestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua mfluenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo L.15.501a 
bocc., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4640, 

Essanza esfersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue.—Prezzo L. 15 50 la boc- 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 


era 


